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Avviso n. 2 

AI DOCENTI 
ALLE STUDENTESSE E AGLI STUDENTI 

ALLE FAMIGLIE DELLE STUDENTESSE E DEGLI STUDENTI 
AL DSGA  

AL PERSONALE ATA 
ATTI ALBO SITO WEB 

 
Oggetto: Divieto di utilizzo dello smartphone durante l'orario scolastico anche a fini didattici   - Nota MPI 
prot.n. 3392 del 16.06.25 Oggetto: Disposizioni in merito all'uso degli smartphone nel secondo ciclo di istruzione. 
 
La Nota MPI prot.n. 3392 del 16.06.25 Oggetto: Disposizioni in merito all'uso degli smartphone nel secondo ciclo di 

istruzione ha disposto il “divieto di utilizzo dello smartphone durante l'orario scolastico anche a fini 
didattici” e, conseguentemente, ha chiamato le istituzioni scolastiche ad aggiornare i propri regolamenti 
e il patto di corresponsabilità educativa prevedendo specifiche sanzioni disciplinari per coloro che 
dovessero contravvenire a tale divieto. 
L’espressione “divieto di utilizzo dello smartphone durante l'orario scolastico anche a fini didattici” 

 significa  
che gli studenti non potranno utilizzare lo smartphone né per uso personale né per finalità didattiche, 
durante le lezioni e in ogni altro momento della giornata scolastica dall’ingresso all’uscita dalla scuola.  
Cellulari e smartphone dovranno essere mantenuti spenti e non accessibili fino al termine delle attività 
scolastiche.  
Essi saranno riposti nelle custodie di proprietà degli alunni (tasche zaini borse etc) oppure, ove 
disponibili e previsti dalla scuola, in apposite custodie di classe.  
I comportamenti che configurano inosservanza del divieto sono ad esempio: squillo, squillo reiterato, 
esibizione sul banco, accensione, utilizzo, utilizzo reiterato, utilizzo per disturbo della lezione, per 
produzione di filmati o foto non autorizzati etc. 
L’inosservanza del divieto, in tutte le sue forme, comporterà sanzioni disciplinari, secondo quanto 
previsto dal Regolamento d’Istituto e dal Patto educativo di corresponsabilità, in corso di 
aggiornamento. 
I docenti e tutto il personale con funzione di vigilanza annoteranno e segnaleranno immediatamente 
tutte le forme di inosservanza. 
Essi ritireranno il cellulare quando le su indicate forme di violazione del divieto si configurino come un 
disturbo e un impedimento dello svolgimento delle lezioni oppure un autoisolamento dell’alunno da 
queste ultime. 
L’intervento dell’Ufficio scrivente per l’attivazione delle opportune iniziative disciplinari sarà 
tempestivo. 

 

Nelle more dell’aggiornamento del Regolamento dui disciplina dell’Istituto si utilizzano le Tabelle B 
(categorie di comportamenti irregolari) e A (sanzioni conseguenti). 
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NATURA E CLASSIFICAZIONE DELLE SANZIONI 
TABELLA A 

S1 Invito alla riflessione individuale da parte del docente 
S2 Richiamo verbale da parte del docente 
S3 Ammonizione scritta da parte del docente sul registro di classe e comunicazione ai genitori 
dello studente. 
S4 Ammonizione scritta da parte del D.S. da allegare al fascicolo personale dello studente e da 
comunicare alla famiglia. 
S5 Sospensione dalle lezioni con obbligo di frequenza fino a tre giorni. Sanzione pecuniaria ai 
sensi della normativa vigente per la violazione del divieto di fumo da parte del D.S. o del 
docente delegato (Ai sensi della legge 11/11/1975 n° 584, della Direttiva del Presidente del 
Consiglio dei Ministri del 14/12/1995, della Circolare del ministero della Sanità del 
28/03/2001e della Legge 16/01/2003n°3 cap. IX art. 51). 
S6 Sospensione dalle lezioni con allontanamento temporaneo fino a due giorni 
S7 Allontanamento temporaneo dello studente dalla comunità scolastica per un periodo non 
superiore a 15 giorni. 
S8 Allontanamento dello studente dalla comunità scolastica 
• oltre quindici giorni 
• fino al termine dell’anno scolastico 
• l’esclusione dello studente dallo scrutinio finale 
• la non ammissione all’esame di stato conclusivo del corso di studi 

TABELLA B 
da S1 a S4 Ritardi ripetuti - Ripetute assenze saltuarie - Assenze periodiche - Assenze o ritardi 
non giustificati. 
da S1 a S3 Non rispetto delle consegne a casa o a scuola - Disturbo delle attività didattiche  
da S1 a S6 Comportamento scorretto, offensivo e/o intimidatorio, ricorso a linguaggio volgare 
e/o blasfemo e provocatorio nei confronti dei compagni o del personale scolastico. Violazione 
delle norme. 
da S3 a S6 Violenze psicologiche verso gli altri 
da S4 a S7 Violenze fisiche verso gli altri 
da S7 a S8 Incuria nei confronti dell’ambiente scolastico, dei beni della scuola e 
compromissione dell'incolumità delle persone. 
da S5 a S7 Mancato rispetto delle norme relative alla difesa della privacy. Produzione di filmati 
o foto non autorizzati. 

 

Resta inteso che l’uso del telefono cellulare sarà sempre ammesso nei casi in cui lo stesso sia 
esplicitamente e nominativamente previsto dal Piano educativo individualizzato o dal Piano didattico 
personalizzato come supporto rispettivamente agli alunni con disabilità o con disturbi specifici di 
apprendimento ovvero per motivate necessità personali. 
 
In caso di necessità di comunicazione urgente tra famiglia e studenti si utilizzeranno i telefoni della scuola. 
 
Al di là degli aspetti sanzionatori e correttivi di quanto all’oggetto, si invitano famiglie e studenti a 
riflettere seriamente sugli effetti negativi dell’uso di smartphone e social media sul rendimento 
scolastico. Si rammenta che l’Istituto Superiore di Sanità afferma che, tra le dipendenze 
comportamentali, l’uso problematico dello smartphone colpisce oltre il 25% degli adolescenti, con 
effetti negativi su sonno, concentrazione e relazioni sociali. 
 
Resta inteso che, anche al fine di fornire modelli educativi credibili e coerenti con quanto all’oggetto 
disposto, per tutto il personale docente e ATA vige il divieto di utilizzo del telefono cellulare durante 
l’orario di servizio, salvo casi di comprovata necessità e urgenza. 
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Tale divieto trova fondamento nelle disposizioni normative vigenti, in particolare nel Codice di 
comportamento dei dipendenti pubblici (D.P.R. 62/2013), che impone ai lavoratori della scuola di 
mantenere un comportamento consono al proprio ruolo e rispettoso dell’ambiente di lavoro. 
Si ricorda, inoltre, che la Nota MIUR n. 30 del 15 marzo 2007 vieta n generale l’uso del telefono cellulare 
durante lo svolgimento delle attività didattiche al fine di garantire un ambiente educativo sereno e 
produttivo. 
Pertanto, si invitano tutti i docenti e il personale ATA a rispettare rigorosamente questa disposizione, 
evitando l’uso del cellulare per fini personali durante l’orario di servizio. Il mancato rispetto di tale norma 
potrà comportare richiami formali e, nei casi più gravi, sanzioni disciplinari. 
 

 
IL DIRIGENTE SCOLASTICO  
Prof. GIANPIERO CERONE 
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